
Per la vetta  
e per affossare 
la Roma 
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Non ci resta 
che vincere

I giocatori azzurri 
festeggiano il successo 
nel big match contro 
l’Inter.

IL PUNTO

PALLA AL BOMBER 
 IL PIPITA, TRASCINATORE DEI PARTENOPEI, 
             SOGNA LA RETE NUMERO 15 IN SERIE A
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Con le unghie e col tridente

NAPOLI - Vincere, 
senza se e senza 

ma. Per conti-
nuare a cullare 
il sogno scu-
detto, il Napoli 

deve battere la 
Roma al San Paolo. 
Qualsiasi altro ri-
sultato, infatti, per-
metterebbe a Inter 
e Fiorentina di met-
tere la freccia e ten-
tare la prima fuga 
stagionale. Ma non 
finisce qui. Sì, per-
ché portando a casa 
i tre punti in palio, 
gli azzurri tagliereb-
bero fuori i gialloros-

si dalla corsa al titolo. 
Certo, la sconfitta di 
Bologna brucia anco-
ra, ma la vittoria da 
record contro il Legia 

Varsavia in Euro-

pa League ha dimo-
strato che quello del 
Dall’Ara è stato solo 
un passo falso. Diffici-
le, dunque, aspettarsi 
altri cali di tensione, 
specialmente contro 
una squadra, come 
quella di Garcia, di ot-
timo livello.
Nessuna paura
Il morale è altissimo 
a Castel Volturno. Il 
Napoli ha fatto regi-
strare il record di reti 
segnate nei gironi 
dell’Europa League, 
ben 22, superando i 
21 messi a segno dal 
Salisburgo lo scorso 
anno. Nessuna italia-
na aveva mai chiuso 
la prima fase con l’en 
plein di vittorie e i 
tifosi sanno che con 
l’atteggiamento mo-
strato giovedì sera e 
i consueti titolari di 
campionato, nessun 
obiettivo è precluso. 
Anche perché se Sar-
ri ha dato una for-
te identità alla sua 
squadra servendosi 

al massimo di 13-15 
giocatori, in vista del 
derby del Sud, mister 
Sarri ha schierato la 
formazione B. Non 
un dettaglio da poco 
visto che, contro il 
Bate, la Roma è stata 
costretta a mandare 
in campo la formazio-
ne titolare.
 
Occhio alla difesa
C’è un solo dato sul 
Napoli che non entu-
siasma tifosi e staff ed 
è quello dei gol subìti 
nelle ultime uscite. 
Solamente l’Inter è ri-
uscita a battere Reina 
nel mese di novem-
bre, ma il gol di Ljajic 
è passato inosservato 
perché quel 2-1 era 
valso un primo po-
sto che mancava da 
25 anni. A dicembre, 
invece, la rete par-
tenopea è stata già 
gonfiata per 5 volte e 
Sarri non può esserne 
contento. In casa gli 
azzurri proveranno 
a spingere sull’acce-

leratore confidando 
nello stato di forma 
strepitoso di Higuain, 
già 14 reti in 15 pre-
senze in campiona-
to, ma gli avversari 
di giornata hanno 
grandi proble-
mi nel creare 
gioco e con-
cedere delle 
ripartenze po-
trebbe essere peri-
coloso visto il rientro 
di Salah. Non più di 
10 giorni fa la cop-
pia Koulibaly-Albiol 
sembrava insupe-
rabile e uno degli 
obiettivi nascosti 
del club campa-
no è quello di 
vincere senza 
subire reti. 
La Roma ver-
rebbe affos-
sata anche 
ps ico log i -
camente e 
lo scudetto 
diventereb-

be un affare a 3 con 
Inter e Fiorentina, re-
cupero della Juventus 
permettendo.

Luciano Luca Grassi

Nella gara al San Paolo contro la Roma,  
il Napoli cerca una vittoria che, oltre  
a impedire la fuga di Inter e Fiorentina, 
eliminerebbe i giallorossi dalla corsa scudetto

Dries 
Mertens è 

pienamente 
recuperato. 

In Europa 
League è 

stato lui il 
migliore in 

campo.

Maurizio 
Sarri è un 
fanatico degli 
schemi. In 
allenamento 
usa un drone 
per vedere 
i giocatori 
dall’alto.



NAPOLI CASERTA
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Alla prova del fuoco
ROMA - O santo o 
eretico. I novanta 
minuti di Napoli di-
ranno tutto, o quasi, 
sul futuro di Rudi 
Garcia. Dopo 
aver centrato il 
primo obiet-
tivo stagio-
nale, quel-
la tanto 
agognata 
qualifica-
zione agli 
ottavi di 
Champions 
ottenuta con 
un finale a dir 
poco da brivi-
di, l’allenatore 
francese è chia-
mato all’impre-
sa più difficile: 
dimostrare che 
la Roma è ancora 
una squadra. 
E a compli-
care i piani 

dell’ex Lille, ci pensa 
il blasone dell’avver-
saria. Non più i mode-
sti campioni di Bielo-

russia, ma il Napoli 
di Sarri, una del-

le formazioni 
più pericolose 

della nostra 
Serie A. 
Inevitabi-
le, dun-
que, che 
l’obietti-

vo non sia 
solo quel-
lo di non 
perdere 

contatto dalla vet-
ta, distante cinque 
punti, ma inviare un 
messaggio chiaro al 
campionato. Anche 
perché il percorso a 
ostacoli di Bologna, 
Barcellona, Atalan-
ta, Torino e Bate, ha 
lasciato poco spazio 
all’ottimismo. Anzi, 
in cinque partite 
Roma è riuscita nella 
poco lusinghiera im-
presa di confermare 
tutti i difetti mostrati 
nella seconda parte 
della scorsa stagio-
ne, quando una 
squadra molle 
sulle gambe e 
senza alcuna 
idea offensiva aveva 
zoppicato trascinan-
dosi in una lunga e 
asfissiante serie di pa-
reggi. Una lenta ago-
nia alla quale l’allena-
tore non era riuscito 
a trovare una medi-
cina efficace. Proprio 
per questo, stasera, 
un risultato diverso 
dalla vittoria certifi-

cherebbe l’impossibi-
lità di continuare con 
Garcia.
 
A mali estremi
Il pareggio casalingo 
col Bate, d’altra parte, 
è stato un termome-
tro efficace per misu-
rare la gravità della 
situazione in casa 
Roma. Non solo i 

giallorossi non sono 
riusciti a vincere, e 
tantomeno a segnare, 
contro un avversario 
tutt’altro che temibi-
le (ben 7 i gol subiti 
dai bielorussi nelle 
altre due trasferte di 

Champions stagio-
nali, 24 quelli 
incassati nelle 
6 partite del gi-

rone dello scorso 
anno), ma han-

no addirittura 
rischiato di 
perdere nei 
minuti finali. 
Troppo per 
una forma-
zione che 
nell’anno 

di tran-
sizione 

d e l l a 
Juve era 

stata indicata come 
la prima pretenden-
te al titolo. La verità 
è che dopo il derby, 
complici i problemi 
fisici di Gervinho e 
Salah, Garcia non è 
più stato in grado di 

sciogliere il bandolo 
della matassa. Nien-
te gioco, niente fase 
difensiva collettiva, 
approccio alle parti-
te fin troppo sciatto 
(come sottolineato da 
Florenzi e Maicon), 
formazioni poco con-
vincenti (Bologna su 
tutte), resa incondi-
zionata già dalla vi-
gilia al Barcellona, 
scarso mordente, di-
chiarazioni spesso in-
comprensibili (basti 
guardare alla battuta 
post derby: «A parte 
il Papa e Totti l’uni-
co re di Roma era il 
Libanese no?»), sono 
le accuse lanciate in 
queste settimane al 
tecnico della Roma. E 
se Garcia non dovesse 
mettere tutti a tace-
re già stasera, allora 
sarebbe troppo tardi. 
Il rischio, infatti, è 
quello di vedere una 
Roma fuori dalla lotta 
scudetto già a dicem-
bre.

Andrea Romano

Dopo la deludente striscia di risultati iniziata 
con il Bologna, la Roma è a un bivio.  
Una sconfitta contro il Napoli, infatti 
potrebbe far saltare la panchina di Garcia

La Roma di 
Rudi Garcia 
ha subito 
34 reti.

Gervinho, ha 
messo a segno 
7 gol in questa 
stagione.
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IL MENU capodanno 2015 

Ristorante il Garum Napoli info:tel 0815423228 3665446452

Aperitivo di benvenuto

ANTIPASTO MISTO

TRIS DI MARINATI AGLI

AGRUMI,(sarago,tonno e spada ) 

E SPUMETTA DI BACCALA'

CESTINO DI TEMPURE MARE

(schiacciatine di verdure,gamberi 

alle alghe,alici ripiene)

COUS COUS ALLE VERDURINE

terrina di polpo alla Gallega

PRIMO

TAGLIOLINO DI PASTA FRESCA

FIORI DI ZUCCA E VONGOLE 

VERACI

ASSAGGIO DI MINESTRA

MARITATA

SECONDO

TRANCIO DI DENTICE AZZURRO

AL FORNO CON NOVELLE 

E MAIONESE ALLA CAROTA

DOLCI

DELIZIE NAPOLETANE

VINO ABBINATO: 

FALANGHINA DOC 

ACQUA MINERALE

OPEN BAR

la cena avrà inizio alle ore

19:30 
il costo del menu è di

 85.00

Il solito
spartito
Sarri non cambia atteggiamento e stasera 
attaccherà i giallorossi dal primo minuto, Allan  
e Hamsik daranno sostegno al tridente offensivo

NAPOLI - Una sinfonia 
perfetta, o quasi. Il 4-3-
3 di Maurizio Sarri, 
piano piano, ha con-
quistato tutti a suon 
di gol e prestazioni da 
stropicciarsi gli occhi. 
Stasera, dopo la pron-
ta reazione in Europa 
League contro il Legia 
Varsavia, il Napoli è 
chiamato a riprendere 
il percorso interrotto 
nella trasferta di Bo-
logna. Gli azzurri si 
troveranno di fronte 
un avversario ferito, 
che la velocità di Insi-
gne e il killer instinct 
di Higuain potrebbero 
mandare definitiva-
mente al tappeto. E 
allora Sarri non cam-
bierà nulla del suo un-

dici tipo. Davanti 
al portiere Reina 
c o n f e r m a t a 
la solidissi-
ma linea 
a quattro 
con Hysaj 
a destra e 
Ghoulam a 
sinistra con Al-
biol e Koulibaly 
al centro. In mezzo 
al campo, la regia è 
affidata ancora una 
volta a Jorginho. Ai 
suoi lati ci saranno 
gli infaticabili Allan 
e Hamsik, preziosi 
in fase di copertura e 
letali negli inserimen-
ti. Ma è l’attacco il re-
parto che fa tremare il 
resto d’Italia: Callejon, 
Higuain e Insigne. Effe

Marek 
Hamšík.

25  Reina
2  Hysaj
33  Albiol
26  Koulibaly
31  Ghoulam
5  Allan
8  Jorginho
17  Hamsik
7  Callejon
9  Higuain
24  Insigne

Napoli: 4-3-3

ALLENATORE
Maurizio Sarri

33

2

8 5

17

24

31

26

7

25

9
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In caduta
libera

La Roma sembra aver smarrito le antiche certezze della 
gestione Garcia, la sfida con i partenopei è la prova 
più dura per una difesa sempre più in difficoltà

ROMA - Senza capo 
né coda. La Roma 
dell’ultimo mese è 
una squadra svuo-
tata di stimoli e 
mordente che si è 
ciondolata in cam-

po, in Europa e in 
Italia, senza mai riu-
scire a vincere dopo 
il derby subito prima 
della sosta. E proprio 
nel momento più de-
licato, per gli uomini 
di Garcia, arriva l’av-
versario più ostico da 
affrontare. Perché la 
potenza d’urto fuori 
dal comune del Napoli 
spaventa, e non poco, 
la friabile difesa gial-
lorossa. Ma il tecnico 
romanista, a causa dei 
tanti infortuni e ac-

ciacchi che fiaccano la 
sua rosa, ha poche al-
ternative al solito 4-3-
3. In porta ci sarà l’e-
roe di coppa Szczesny. 
In difesa, la coppia 
centrale sarà ancora 
quella formata da Ma-
nolas e Rüdiger, con 
Florenzi e Digne sulle 
fasce. In mediana, De 
Rossi sarà lo schermo 
centrale, con Pjanic e 
Nainggolan a fare le 
mezzali. Dzeko, sem-
pre più sbiadito, sarà 
il centravanti. Salah 
dovrebbe tornare dal 
primo minuto. Com-
pleta l’attacco, per 
mancanza di alterna-
tive, lo spaurito Iago 
Falque dell’ultimo pe-
riodo.                       Effe

Alessandro 
Florenzi.

Roma 4-3-3

44
24

4
16

15

14

3

2

11

25

9

25 Szczesny
24 Florenzi
44 Manolas
2 Rüdiger
3 Digne
4 Nainggolan
16 De Rossi
15 Pjanic
11 Salah
9 Dzeko
14 Iago Falque

  

ALLENATORE
Rudi Garcia



PER TE IL 20%  DI SCONTO 
SU DERMOCOSMESI PRESENTA  IL COUPON!!
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TENIAMOLI D’OCCHIO - NAPOLI

2 6
Gezim Hysaj

Strappato il ruolo 
da titolare a uno 
come Maggio, 
colonna del Napoli 
dal 2008, il terzino 
destro azzurro avrà 
l’arduo compito 
di tenere a bada 
Salah. I padroni di 
casa cercheranno 
di avere il pallino 
del gioco e l’ester-
no basso albanese 
dovrà preoccuparsi 
per tutta la partita 
di fermare il fiore 
all’occhiello degli 
ospiti, il contro-
piede più veloce 
d’Italia.

Gonzalo 
Higuain
Attuale capocan-
noniere della Serie 
A, tutti a Napoli 
aspettano l’ennesi-
ma rete del Pipita 
questa sera. L’at-
taccante argentino 
sembra in grado di 
trasformare in oro 
ogni pallone tocca-
to e, nonostante le 
altre stelle in rosa, 
il destino della sua 
squadra sarà stret-
tamente legato alla 
sua prestazione. La 
caccia al 15esimo 
gol è ufficialmente 
aperta.1

Raul Albiol

Dicembre è appe-
na iniziato, ma 
la retroguardia 
del Napoli ha già 
subìto 4 gol in più 
del mese di no-
vembre. Una delle 
preoccupazioni 
principali di Sarri 
è quella di torna-
re a blindare il 
reparto difensivo e 
l’ex Real Madrid è 
l’uomo di maggio-
re esperienza fra 
i centrali parte-
nopei. Dzeko è in 
cerca di riscatto, 
Albiol dovrà fare di 
tutto per fermarlo.

3
Allan

Il più grande pro-
blema dei giallo-
rossi è la cronica 
incapacità di fare 
gioco, così come 
hanno evidenziato 
le ultime uscite. 
Il ruolo designato 
dell’ex Udinese, 
invece, è proprio 
quello di strappare 
palloni per tutti i 
90 minuti. Se Allan 
dovesse riuscire a 
far venire il mal di 
testa a Pjanic, le 
speranze di vittoria 
giallorosse sarebbe-
ro ridotte al lumi-
cino.

5
Lorenzo Insigne

Sono già 7 i gol 
all’attivo in cam-
pionato. Un dato 
che rende evidente 
come il piccolo 
folletto napoletano 
stia giocando la 
migliore stagione 
della sua carriera. 
Dribbling, assist 
illuminanti e 
nessuna paura di 
prendersi respon-
sabilità, con le sue 
qualità potrebbe 
essere determinan-
te per decidere il 
match big di oggi 
in favore dei padro-
ni di casa.

4
Marek Hamsik

Il capitano riveste 
un ruolo fonda-
mentale nello 
scacchiere tattico 
di Sarri, ma è pro-
prio nelle partite 
più importanti che 
Marekiaro deve 
dare il meglio 
di sé. Lo scontro 
diretto contro la 
Roma è fondamen-
tale e stasera, oltre 
a costruire il gioco, 
i suoi tifosi lo 
vorrebbero vedere 
tornare al gol, che 
in campionato 
manca dalla prima 
giornata.



Pazzi di Napoli,

pazzi per il Napoli.

la semplicità, 
la passione, 

a tradizione,
o’ magnà.

Via Luigi Caldieri 53-61 , Vomero - Napoli  / www.trattoriascugnizzi.it - telefono 081 040 33 92

Se presenti 

P.s. Magnatavell’ n’emozione!

QUESTO

del 10%
INSERTO

ricevi uno sconto
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Non c’è rosa senza spina
Da Iturbe a Valdifiori, Napoli  
e Roma devono fare i conti con  
un gruppo di giocatori che 
reclama più spazio. Il prestito 
con diritto di riscatto, a gennaio, 
può diventare un affare per chi è 
a caccia di un talento in saldo

Salih Uçan
Il turco è diventato una specie di oggetto misterioso 

a Trigoria. Apprezzato da Walter Sabatini, che ha 
sborsato quasi 15 milioni, fra prestito oneroso e 
diritto di riscatto, meno da Rudi Garcia, il turco 
deve riflettere a fondo sul suo futuro. Restare a 

Roma e non giocare nonostante il momento non 
certo esaltante degli altri centrocampisti vorrebbe dire 

perdere un altro anno. Dopo Napoli e Genoa, con la sosta 
e l’inizio della nuova finestra di mercato, Uçan potrebbe 
seguire l’esempio di Paredes e cambiare aria.

Mirko Valdifiori

A volerlo a Napoli è stato proprio 
Maurizio Sarri, che sperava di tra-
sformare il suo pupillo nel perno del 
4-3-1-2. Eppure, dopo poche giornate, 
l’ex Empoli è stato relegato in panchina 
per fare spazio a Jorginho, imprescindi-
bile per il 4-3-3 azzurro. Inevitabile, dun-
que, che a Valdifiori siano rimaste solo 
le briciole. In Europa League ha collezio-
nato 5 presenze, ma in campionato non 
gioca da settembre (Carpi –Napoli 0-0). 
Il giocatore vuole restare ma, se dovesse 
arrivare l’offerta giusta, allora potrebbe 
fare le valigie.

 Juan Manuel Iturbe

iVicinissimo al trasferimento al Genoa 
in estate, l’ex Verona è rimasto nella 
Capitale per provare il riscatto dopo una 
stagione con più scuri che chiari. Eppure, 

finora, l’argentino non è ancora riuscito a 
tornare ai suoi livelli. Gli schemi di Garcia, 
che puntano tutto sull’imprevedibilità 

delle ali, sembrano non calzargli a pennello, 
soprattutto quando uno specialista del contro-
piede come lui si trova a dover costruire gioco. 

Strappato alla Juve a suon di milioni, a gennaio 
potrebbe addirittura finire al Bologna.

Manolo Gabbiadini
Il colpo più azzeccato dello scorso mercato di 
riparazione sta vivendo un momento complicato. E 
non solo per i guai fisici che l’hanno afflitto in 
questo ultimo periodo. La sua sfortuna è quella di 
essere considerato il vice – Higuain. Non uno al 

quale si sfila facilmente la maglia da titolare. 
Per questo, finora, in campionato si è 
dovuto accontentare di una sola presenza da 

titolare e di qualche spezzone di partita. Troppo 
poco per un giocatore che fa gola a molte squadre 
di Serie A. Soprattutto alla Viola, a caccia di una 
punta affidabile.

a cura di Giuseppe Armati
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“É un Napoli frizzante”

NAPOLI - Napoli-Roma 
è la grande sfida del 
16° turno di campiona-
to. Abbiamo chiesto ad 
Angelo Benedicto Sor-
mani, ex attaccan-
te di entrambe 
le squadre, chi 
ha più chance 

di spuntarla. Apprez-
zato principalmente 
per la sua duttilità tat-
tica, ha vinto la Coppa 

Italia, lo Scudet-
to, la Cop-

pa delle 
Coppe, la 
Coppa dei 
Campioni 
e quella 
Intercon-
tinentale 

(realizzan-

do nella finale di an-
data due reti) col Mi-
lan. La gara di ritorno 
della Coppa Intercon-
tinentale fu una delle 
più violente della sto-
ria del calcio: i gioca-
tori dell’Estudiantes 
rovesciarono del caf-
fè bollente e presero 
a pallonate i rossone-
ri; il portiere argenti-
no diede un cazzotto 
in faccia a Combin, 
compagno d’attacco 
di Sormani, spaccan-
dogli il naso e lo zigo-
mo. Il Pelè bianco ha 
militato anche nella 
Fiorentina, nel Man-
tova, nella Sampdo-
ria e nel Vicenza.  Il 
mese scorso è uscita 
la sua biografia “Io 
sono il pallone” che 
testimonia l’amore 
per questo sport
Un pronostico su Napo-

li-Roma?
Il Napoli esprime 
un gioco più friz-
zante, quindi è fa-
vorito.
Qual è il segreto dei 

partenopei? Un loro limi-
te invece?
Giocano tutti, com-
preso il portiere, e 
fanno un gran posses-
so palla. Difficile sta-
bilire un limite vero.
Le piaceva più Benitez col 
suo dogmatico 4-2-3-1 o 
Sarri che si adatta ai suoi 
giocatori? E’ una mossa 
giusta quella del poco 
turn over?
Sarri ha una visione 
di gioco più organica 
e moderna. Effettua 
pochi cambi e punta 
sugli uomini giusti. 
Punti di forza e debolezza 
della Roma? A gennaio 
che acquisti dovrebbe 
fare per rinforzarsi? Bena-
tia, amatissimo dai tifosi 
giallorossi, tornerà?
L’attacco è un pun-
to di forza mentre la 
difesa è da metà clas-
sifica. Sicuramente 
serve nuova linfa in 
questo reparto. Il ruo-
lo del terzino destro a 
turno viene ricoperto 
da Florenzi, Maicon e 
Torosidis. E se si pren-

desse uno che fa solo 
quello? In coppia con 
Castan Benatia era 
perfetto ed è normale 
sia ancora rimpianto. 
Me lo auguro per la 
squadra, ma dipende 
dal Bayern Monaco. 
Lo lascerà andare?
Se non verrà rinnova-
to il contratto a Garcia 
circolano questi nomi 
di allenatori: Mazzarri, 
Lippi, Capello, Spalletti e 
Prandelli. Chi pensa possa 
essere adatto per sostitu-
irlo?
Sono allenatori di 
alto livello e andreb-
bero bene tutti. Il 
punto è che oltre al 
loro stipendio poi va 
pagato quello dei gio-
catori, loro pupilli, 
che vorrebbero al se-
guito.
Come vede il percorso 
della Roma in Champions 
e del Napoli in Europa Le-
ague?
Le cifre del Napoli 
sono impressionan-
ti, anche se l’Europa 
League è una compe-

tizione più semplice 
della Champions; sul 
suo cammino poi non 
ha trovato il Barca. La 
Roma, pur stentando, 
è stata baciata dalla 
fortuna.
Meglio essere allenatore 
o giocatore? Una curiosità 
sull’indimenticabile Nils 
Liedholm con cui allena-
va?
Preferisco di gran 
lunga fare il giocatore 
perché ci sono meno 
responsabilità. L’alle-
natore deve amalga-
mare idee e giocatori 
in un mix perfetto. A 
proposito del posses-
so palla Nils ripeteva 
sempre questa frase: 
“Finchè la palla l’ab-
biamo noi per loro è 
impossibile fare gol”.
Altro big match: la Fioren-
tina affronterà a Torino 
l’eterna rivale, la Juven-
tus. Cosa si aspetta?
Una grande parti-
ta dal risultato non 
scontato. Opto per un 
pareggio.

Erika Eramo

Angelo Benedicto Sormani, doppio ex  
di giornata, non ha dubbi su chi la spunterà  
nella sfida di questa sera: «La Roma ha 
una difesa da metà classifica, gli azzurri 
vinceranno con il possesso palla»

Angelo 
Benedicto
Sormani.
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NAPOLI -  Un motivet-
to ripetuto così tante 
volte da sembrare or-
mai banale. In Italia, 
dicono, lo scudetto 
si vince blindando la 
difesa. Giusto, anzi, 
sacrosanto. Tant’è 
che per rendersene 
conto, basta dare un 
rapido sguardo alla 
classifica, dove l’Inter 
conserva lo scettro di 
capolista grazie agli 
appena 9 gol subiti 
(tre in meno di Fio-
rentina e Napoli, ad-
dirittura 9 meno della 
Roma) ai quali si con-
trappone quel misero 
bottino di 18 reti rea-
lizzate (12 in meno di 
Fiorentina e Roma, 10 
in meno del Napoli e 
2 in meno del Chie-
vo Verona). Difficile, 
dunque, pensare di 
poter arrivare a dama 
con una difesa che 
ricorda il proverbiale 
colabrodo. Un concet-
to, questo, che Napoli 
e Roma stanno impa-
rando eccome in que-
sto avvio di stagione. 
Sì perché azzurri e 
giallorossi, sembra-
no essersi scambiati 

il ruolo di formica e 
di cicala che aveva 
caratterizzato il loro 
recente passato.
 
Crisi nera
Basti pensare che, 
nelle 21 gare fin qui 
disputate fra Serie A 
e Champions League, 
i giallorossi sono riu-
sciti a mantenere la 
propria porta inviola-
ta soltanto per 3 vol-
te (contro Frosinone, 
Lazio e in casa contro 
il Bate Borisov). Ma 
non finisce qui. In 
otto occasioni, infat-
ti, la squadra di Rudi 
Garcia  ha subito due 
o più gol, per un tota-
le, tutto compreso, di 
34 reti al passivo sul 
groppone (la bellezza, 
si fa per dire, di 1,6 a 
match). Uno spropo-
sito, soprattutto se si 
pensa che in tutta la 
prima stagione del 
tecnico francese i ca-
pitolini hanno incas-
sato appena 25 reti. 
Altri tempi. Soprat-
tutto se si pensa agli 
uomini che compone-
vano quel pacchetto 
arretrato: Maicon a 
destra, Dodo (e Bal-
zaretti) a sinistra, e 
una coppia centrale 

formata da due 
giocatori monumen-
tali Benatia e Lean-
dro Castan. Un quar-
tetto che, Dodò a 
parte, i tifosi hanno 
imparato a rimpian-
gere. Soprattutto ora 
che la personalità 
del marocchino co-
mincia a farsi senti-
re e che il brasilia-
no non sembra aver 
recuperato la forma 
ottimale. Eppure, 
non tutto è legato ai 
singoli. Il problema 
più grande di questa 

Roma, infatti, è l’aver 
smesso di muoversi 
come squadra, di ri-
uscire a riproporre 
in campo anche la 
più elementare delle 
giocate. E senza un 
attacco capace di tra-
sformarsi nella prima 
forma di difesa e sen-
za le transizioni col-
lettive, è normale che 
anche la retroguardia 
ne risenta.
 
Bella sorpresa
Esattamente il contra-

rio di quello che sta 
succedendo in queste 
settimane al Napoli. 
Finita l’era Benitez, 
che in due anni aveva 
lasciato in eredità agli 
azzurri un bilancio di 
39 e 54 gol al passi-
vo. Un dato imbaraz-
zante, quest’ultimo, 
soprattutto se si tie-
ne in considerazione 
che la difesa azzurra 
era composta quasi 
dagli stessi giocatori. 
Il rendimento di Raul 
Albiol, uno che al 

Real Madrid 
non aveva 
mai con-
vinto, e di 
Kalidou Kouli-
baly è arrivato 
alle stelle, segno 
evidente che lì 
dove non arriva-
no i singoli può 
arrivare il collet-
tivo. Una lezione 
che, in qualche 
modo, hanno im-
parato anche a 
Trigoria.

Andrea Romano

Difese agli opposti
Mentre la Roma si scopre sempre più 
vulnerabile, il Napoli, che lo scorso anno 
aveva subito 54 gol, si dimostra una delle 
squadre più solide del nostro campionato

"Auguri 
di Buone Feste

a tutta la clientela"

Raul Albiol, 
30 anni, 

è arrivato 
a Napoli dal 
Real Madrid 
nel 2013 per 

12 milioni.

Mehdi 
Benatia.
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NAPOLI - Trovare 
forze fresche in vi-
sta della volata fina-
le. Ecco la missione 
del ds Giuntoli per il 
mercato di gennaio. 
Maurizio Sarri finora 
ha puntato sempre, 
o quasi, sugli stessi 
undici circoscriven-
do, sostanzialmen-
te, la rosa a quindici 
giocatori. Una scelta 
che ha pagato ma, 
in prospettiva futu-
ra, potrebbe gravare 
sulla condizione del 
gruppo partenopeo. 
E allora per arrivare 
in primavera scon-
giurando il pericolo 
di un drastico calo 
fisico, durante il mer-
cato di preparazione, 
il Napoli dovrà inter-
venire per puntel-
lare la rosa. Contro 
ogni pronostico, il 
reparto arretrato è il 
vero e proprio valore 
aggiunto in questa 
stagione. Nessuno 
dei titolari, quindi, è 
minimamente in di-
scussione. Alle spalle 
di Ghoulam, Strinic 
ha convinto nelle 
chances che gli sono 
state concesse in 
Europa League e 
viene considera-
to perfettamente 
affidabile come 

cambio del terzino 
algerino. Discorso 
diverso per Maggio 
che, soprattutto in 
vista della prossima 
stagione, difficilmen-
te verrà riconferma-
to. Per questo, dopo 
la trattativa estiva, 
si sono riaccesi i fari 
sulla pista che porta a 
Widmer dell’Udinese. 
La trattativa non è fa-
cile, perché sull’ester-
no sinistro svizzero ci 
sono anche Juventus 
e Fiorentina. Ma non 
solo, il club dei Pozzo 
è una bottega caris-
sima e il prezzo del 
cartellino supera i 10 
milioni. L’altro ruolo 
in cui Sarri vorrebbe 
tutelarsi è quello del 
centrale di scorta, il 
romeno Chiriches 
non ha convinto del 
tutto il mister to-
scano che vorrebbe 
portare a Castel Vol-
turno “uno dei suoi”. 
Il sogno, più o meno 
dichiarato, è Daniele 
Rugani. Il leader di-
fensivo dell’Empoli 
della scorsa stagione 
che, da inizio cam-
pionato, ha raccolto 
la miseria di due soli 

minuti in campo 
con la maglia 
della Juventus. 

Eppure la strada 
che porta al 

d i f e n s o r e 
dell’Under 
21 è piena 
di ostaco-
li, perché 
piace a tan-

ti top club 
esteri e per il 

costo del cartel-
lino, che sfiora 

i 20 milioni. Sul 
taccuino di Giun-

toli ci sono anche i 
nomi di Tonelli, ma 

anche qui la pista è 
molto complicata, e 

Barba. Chi inve-
ce non ha mai 
fatto parte del 

progetto tecnico e tat-
tico di Sarri è Cami-
lo Zuniga. Il terzino 
colombiano è fuori 
rosa ma ha uno degli 
ingaggi più pesanti di 
tutto il monte stipen-
di napoletano. Inevi-
tabile, quindi, che le 
strade del giocatore e 
del club partenopeo 
si dividano a gennaio. 
Sulle sue tracce, già 
in estate, si era mossa 
la Sampdoria del pre-
sidente Ferrero (il car-
tellino dell’ex Siena 
rientrava nella tratta-

tiva che avrebbe do-
vuto portare Soriano 
alla corte di De Lau-
rentiis) che non ha 
mai smesso di moni-
torare la situazione. 
Ma Zuniga ha anche 
estimatori all’estero, 
la Premier League 
potrebbe essere un’i-
potesi concreta . Ha 
già le valige pronte 
anche Jonathan de 
Guzman, anche lui 
ai margini della rosa. 
Il centrocampista 
olandese era stato 
voluto fortemente 

da Benitez ma è diffi-
cilmente collocabile 

nello scacchie-
re di Sarri. 

Anche lui 
sarebbe do-

vuto partire 
in estate e i ben in-
formati raccontano 

di una lite furibonda 
con Giuntoli a mer-
cato chiuso. Potrebbe 
finire in Inghilterra, 
al Bornemouth. Ci 
sarebbe da piazzare 
anche il brasiliano 
Henrique.

Flavio Di Stefano

Solo ritocchi per gennaio
Il ds Giuntoli durante il mercato di 
riparazione deve puntellare la rosa nei ruoli 
scoperti, Rugani è il sogno per la posizione 
di centrale difensivo e a destra piace 
Widmer. Gli esuberi da tagliare sono Zuniga, 
De Guzman e Henrique

Camilo Zuniga 
è stato messo 
fuori rosa.

Daniele 
Rugani, 
ha giocato 
appena 
due minuti 
in questa 
stagione.
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A prova di bomber
NAPOLI - Stesso ruo-
lo, destini opposti. È 
questa la fotografia 

del momento di 
Gonzalo Higuain 
ed Edin Dzeko. 
Sì, perché solo 

qualche mese 
fa il Pipita 
sembrava vi-
vere da sepa-
rato in casa, 
prigioniero 
della clau-
sola rescis-
soria di 94 
milioni di 

euro sul 
s u o contratto (in 

scadenza nel 2018), 
mentre il bosniaco ar-
rivava nella Capitale 
accolto come nuovo 
salvatore della Pa-
tria. Oggi, invece, la 
classifica cannonieri 
parla chiaro e mentre 

l’argentino è solo in 
testa, il giallorosso è 
fermo a quota 3.
 
Il bomber ritrovato
Dopo un’estate tor-
mentata dai dubbi, 
questa potrebbe esse-
re l’annata migliore 
dell’intera carriera 
di Gonzalo Higuain. 
Quando una prima 
punta mette a segno 
14 gol nelle prime 15 
di campionato, con la 
straordinaria media 
realizzativa di 0.88 
reti a partita, gli si 
può perdonare tutto, 
anche una sessione 
di mercato piena di 
segnali che faceva-
no presagire l’addio. 
Il Pipita però è mol-
to più che un mero 
finalizzatore. Gran 
parte delle azioni pe-
ricolose della squa-
dra di Sarri partono 
da palloni recuperati 
dall’ex Real Madrid, 
abilissimo anche nel-
lo smistare il gioco e, 
in caso di bisogno, di 

tirare in porta dalla 
distanza. La vittoria 
contro l’Inter riassu-
me tutte le qualità del 
giocatore, capace di 
segnare una doppiet-
ta alla difesa meno 
battuta in Italia. Con-
clusione di poten-
za, senza nemmeno 
guardare la porta, il 
primo gol; sfidando 
fisicamente la difesa 
nerazzurra, per anda-
re a trafiggere Handa-
novic, il secondo.
 
Il gigante 
(troppo) buono
Prelevato dal Man-
chester City per circa 
18 milioni di euro, 
invece, Edin Dzeko 
è sembrato a tutti, 
uno dei colpi più im-
portanti del merca-
to estivo giallorosso. 
Convinto della bontà 
del progetto Roma 
dall’amico Pjanic, il 
nuovo acquisto è sta-
to accolto come un re 
nella Capitale. Eppu-
re, a pochi mesi di di-

stanza, anche il bom-
ber bosniaco è stato 
coinvolto nell’invo-
luzione tecnica della 
sua squadra fino a 
perdere lo status di 
intoccabile. Solo 3 
le reti messe a se-
gno in campiona-
to finora, quella 
di testa contro 
la Juventus 
e poi due 
rigori, uno 
nel derby e 
l’altro con-
tro il Bo-
logna. Se 
già questa 
media reti 
p r e o c c u -
pa i tifosi, 
0.27 gol a 
partita sono 
p o c h i s s i m i 
per una pri-
ma punta, è 
la grinta 
i m p i e -

gata per sovrastare 
Chiellini ad essere 
scomparsa dagli oc-
chi dell’ariete gial-
lorosso. Ad agosto 
i principali siti di 

scommesse online 
davano il roma-
nista in seconda 
fila, dietro al Pi-

pita e Icardi, fra 
i probabili 
c a p o c a n -
nonieri del 
campiona-
to. Questo 
sogno è 
ormai sva-
nito, ma 
u n e n d o 
alla tecni-
ca di base 
la “garra” 
t i p i c a -

mente ar-
gentina di Hi-
guain, Dzeko 

può tornare a 
far sorridere 
i suoi tifosi. 
Magari già da 
oggi.

Luciano Luca 
Grassi

La sfida fra Napoli e Roma sarà soprattutto 
il confronto fra Higuain e Dzeko, due 
attaccanti che stanno vivendo un momento 
opposto. E se l’argentino è diventato 
immarcabile, il bosniaco sembra involuto

Edin 
Dzeko.

Gonzalo
Higuain.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - ROMA

2 6
Kostas Manolas

Uno dei pochi di-
fensori giallorossi 
a strappare sempre 
almeno la suffi-
cienza, il greco 
avrà il compito di 
avere a che fare 
con Gonzalo Hi-
guain per tutta la 
partita. Con 14 reti 
in 15 giornate di 
campionato, il Pi-
pita ambisce come 
non mai al titolo 
di capocannonie-
re, Manolas avrà 
il solo compito di 
tenerlo a secco, 
sarebbe già una 
mezza impresa.

Edin Dzeko 
Finito nell’occhio 
del ciclone,  come 
del resto, tutti i suoi 
compagni per lo 
scarso apporto 
realizzativo, il 
bomber giallorosso 
deve tornare a 
segnare nel big 
match di oggi. La 
Roma ha bisogno 
come non mai dei 
suoi gol e, per fare il 
suo dovere, stasera 
il bosniaco deve 
sbloccarsi 
mettendo a segno 
almeno una rete, 
non importa se 
bella o meno.1

Wojciech 
Szczesny

Migliore in campo 
nella sfida di mer-
coledì sera contro 
i bielorussi ,Bate, 
oggi il portiere 
polacco potrebbe 
avere molto da 
fare. Il Napoli ha 
un attacco stellare 
e senza un estre-
mo difensore dello 
stesso livello sarà 
difficilissimo, se 
non impossibile, 
tornare a Roma 
con i tre punti in 
tasca. Potrebbero 
servire, di nuovo, 
gli straordinari.

3
Daniele  
De Rossi

In una sfida nel-
la quale la difesa 
verrà messa a dura 
prova per tutti 
i 90 minuti, un 
mediano dell’espe-
rienza del capitano 
della Roma sarà 
fondamentale. Più 
abile a fare da terzo 
difensore che non a 
salire con la squa-
dra, De Rossi dovrà 
dare una mano a 
Rudiger e Manolas, 
dividendosi con 
Nainggolan il ruolo 
di interditore del 
gioco avversario.

5
Mohamed 
Salah

Tornato in campo 
mercoledì sera 
dopo l’infortunio 
patito nel derby, 
l’attaccante  sarà 
l’arma più affilata 
a disposizione di 
Garcia. Fare gol al 
Napoli non è una 
passeggiata, gli 
uomini di Sarri 
però attaccano 
per tutta la partita 
e l’ex Fiorentina 
dà il meglio di sé 
negli spazi aperti. I 
terzini partenopei 
non dovranno mai 
perderlo di vista.

4
Miralem Pjanic

Sottotono dal rien-
tro dalla sosta per 
le Nazionali, oggi 
il numero 15 gial-
lorosso potrebbe 
decidere la gara. La 
difesa del Napoli è 
una delle migliori 
del campionato e 
un suo lancio mil-
limetrico per gli 
attaccanti, oppure 
un calcio di puni-
zione, autentica 
specialità della 
casa, potrebbero 
servire per sbloc-
care, o addirittura 
vincere, la partita 
di stasera.
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Garanzia San Paolo

NAPOLI - Non solo il 
tridente delle mera-
viglie. Stasera, infatti, 
Maurizio Sarri potrà 
contare anche su un 
altro alleato: la stati-
stica. Sì, perché quan-
do si gioca al San Pa-
olo, difficilmente la 
Roma riesce a torna-
re a casa con l’intero 
bottino. E per ren-
dersene conto, basta 
dare un rapido sguar-
do ai numeri. Dei 70 

confronti andati 
in scena in Cam-
pania, il Napoli è 
riuscito ad aggiu-

dicarsene ad-
dirittura 32 

(pari al 36% del tota-
le), contro gli appena 
17 successi messi in 
cascina dai giallorossi 
(21, invece, sono stati 
i pareggi). Una supe-
riorità schiacciante 
che è stata conferma-
ta anche nelle ultime 
tre stagioni, quando 
il Napoli ha sempre 
mandato al tappeto 
la Roma segnando la 
bellezza di 7 gol in 3 
partite e subendone 
appena 1. Per l’ulti-
mo successo giallo-
rosso, invece, bisogna 
riavvolgere il nastro 
fino al 18 dicembre 
2011, quando la squa-
dra di Luis Enrique si 
impose per 1-3 grazie 
all’autogol di Mor-
gan De Sanctis (allora 
in maglia azzurra) e 
alle reti di Osvaldo e 
Simplicio. Un succes-
so così datato che, di 

quella squadra, oggi 
sono rimasti solo Tot-
ti e De Rossi (mentre 
dei titolari di allora 
hanno salutato la Ca-
pitale Stekelenburg, 
Juan, Heinze, Rosi, 
Lamela, Taddei, Gre-
co, Simplicio, Osval-
do, oltre ai subentra-
ti Perrotta, Bojan e 
Viviani).  Il Napoli, 
però, è davanti anche 
per quanto riguarda 
il numero di gol se-
gnati, ben 95, ossia 
1,3 a partita, contro i 
67 dei capitolini (0,95 
per match). La vittoria 
più rotonda in favore 
degli azzurri è il 4-0, 
realizzato per ben 
due volte: la prima 
nel 1971/1972, la se-
conda nel 1980/1981. 
L’affermazione più 
netta della Roma in 
trasferta, invece, è lo 
0-3 del 1946/1947, bis-

sato poi nella stagio-
ne 2008/2009. Eppu-
re, nonostante questa 
abbuffata di gol, il ri-
sultato più frequente 
fra le due squadre in 
Campania è l’1-0 per 
i padroni di casa, re-
alizzato in ben 11 oc-
casioni. Per quanto 
riguarda i due al-
lenatori, poi, Mau-
rizio Sarri è ancora 
a caccia del suo pri-
mo successo contro 
i giallorossi. In tutto, 
il tecnico partenopeo 
ha affrontato tre volte 
la Roma e sempre sul-
la panchina dell’Em-
poli. Il bilancio non è 
proprio positivo, con 
due sconfitte di misu-
ra, una in campiona-
to e una ai tempi sup-
plementari della Tim 
Cup, e un pareggio. 
Rudi Garcia, invece, 
non ha mai pareggia-

to contro il Napoli. 
Nelle sue sei sfide agli 
azzurri, il francese 
ha messo insieme 3 
sconfitte e altrettante 

vittorie.
Andrea 

Romano

Il Napoli vuole allungare la striscia  
di vittorie consecutive contro i giallorossi,  
che non espugnano il fortino partenopeo  
dai tempi di Luis Enrique. Sarri cerca la prima 
affermazione in carriera contro la Roma

Osvaldo 
ha firmato 
l’ultima 
vittoria 
della Roma 
al San Paolo. 

Callejon 
ha 
segnato 
2 gol 
alla 
Roma. 
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